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PREMESSA

VISTA la Circolare Ministeriale n. 10, prot. n.10025/DN del 12.1.1995;

VERIFICATA la presenza di numerosi alunni  con varie difficoltà di apprendimento;



il Collegio dei Docenti, in data .....1995, ha delibe​rato di incentivare le attività previste dalle lettere b3 e b4 dell'articolo 10 ed ha designato gli insegnanti Arvonio Felicet​ta, Bellavista Giovanni, D'Avanzo Maria, Montella Carmine e Pizza Anna Maria.



Di comune accordo con il Direttore Didattico, dr Fran​cesco Peluso, e con la psico-pedagogista, dr.ssa Maria Giovanna Na​sti, i docenti referenti hanno sottolineato la necessità di ri​volgere un intervento di recupero per gruppi mirati di alunni del primo ciclo in situazione di svantaggio scolastico ed hanno indi​viduato come scelta elettiva l'area linguistico-espressiva. 





L'idea non è tanto quella di organizzare il recupero unicamente in modo strumentale, bensì di  creare  un vero e pro​prio ""laboratorio"" , dove i bambini possano ricevere stimoli diversificati ed un'accoglienza ludico-ricreativa, al fine di va​lorizzare le capacità individuali di ognuno, non emerse nella prima parte dell'anno scolastico.

FINALITA'



La finalità del progetto è la valorizzazione di tutte le potenzialità  e le capacità degli alunni in difficoltà, per favorirne l'apprendimento e la giusta integrazione nel gruppo classe di appartenenza.

ANALISI DELLA SITUAZIONE


Per l'individuazione degli alunni da impegnare nel pro​getto di recupero e per la rilevazione del tipo di difficoltà che essi presentano, è stato sottoposto all'attenzione degli inse​gnanti del primo ciclo un documento appositamente predisposto (vedi Allegato 1).

L'indagine ha portato alla luce la presenza di … alun​ni con particolari difficoltà nell'area linguistica

OBIETTIVI DIDATTICI



Per raggiungere le finalità del progetto, i docenti la​voreranno con contenuti, metodi e mezzi adeguati ai singoli alun​ni del corso, per i quali programmano i seguenti obiettivi didat​tici.                            

 ASCOLTARE E COMPRENDERE

Prestare ascolto e comprendere lediverse comunicazioni dell'insegnante (spiegazioni, narrazioni,consegne).

Prestare ascolto e comprendere gli interventi dei compagni.

Partecipare alle conversazioni rispettando il meccanismo dei turni.

COMUNICARE ORALMENTE  IN MODO SIGNIFICATIVO                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  

Partecipare alle conversazioni cooperando con gli interlocutori.                            

Riferire con parole proprie il contenuto di testi proposti dall'insegnante (brevi storie, illustrazioni).  

Esprimersi spontaneamente nelle diverse situazioni comunicative 

Esprimersi usando l'italiano standard.

LEGGERE E COMPRENDERE DIVERSI TIPI DI TESTO

Percepire le segmentazioni del continuo fonico e della sequenza scritta.                                                 

Decodificare e capire globalmente pa role o brevi testi di uso quotidiano.                                                                                 

Ricostruire il significato di parole, frasi o brevi testi riordinandone gli elementi (lettere,sillabe,parole) o completandoli.

Comporre parole, date le sillabe o le lettere.                           

Differenziare le varie unità del contenuto fonico e della sequenza scritta.                

Leggere le immagini per individuare gli elementi costitutivi (funzione denotativa).

Individuare nelle immagini i primi elementi della organizzazione spaziale (colori, sfondo, personaggi, azioni).

Verbalizzare una storia in sequenza dopo averne identificato i momenti significativi.

Interpretare il tipo di comunicazione fornita dall'immagine (funzione connotativa).

PRODURRE TESTI SCRITTI  DI VARIO GENERE 

Decodificare e capire globalmente brevi testi appositamente predisposti.           

Ricostruire il significato di frasi o brevi testi riordinandone gli elementi o completandoli.   

Mettere in corrispondenza testo scritto ed immagini. 

Produrre brevi testi sulla base di tecniche di facilitazione.  

RIELABORARE TESTI             

Scrivere i discorsi dei personaggi di una favola.

Segmentare in paragrafi una favola.   

Riunire i paragrafi di una favola.                         

RICONOSCERE NEL LINGUAGGIO ORALE E SCRITTO, STRUTTURE  MORFOSINTATTICHE E  LESSICALI                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Associare digrammi e corrispondenti valori fonematici.

Riflettere sulle caratteristiche di articolazione dei fonemi.

Manipolare la struttura morfosintattica della frase.

Individuare la funzione degli elementi strutturali della frase attraverso   domande-guida.

METODOLOGIA

L'intervento educativo-didattico partirà dall'analisi dei bisogni degli alunni  e dalle difficoltà di apprendimento ri​levate dal questionario somministrato.


La metodologia organizzativa del corso di recupero pre​vede le seguenti modalità d'intervento:

a) la partecipazione di n.5 Docenti, di cui n.2 al plesso San Barbato (Dott. Montella Carmine e Bellavista Giovanni)  e n.3 Docenti al plesso Bovio (Pizza Anna Maria, D'Avanzo  Maria e Arvonio Felicia); 

b) la partecipazione della Psicopedagogista del 1. Circolo Didattico Dott.ssa Maria Giovanna Nasti;

c) la partecipazione dei Sociologi del Centro Socio-educativo  Comunale di Cicciano (Dott. Alberto Russo e Dott. Ivan  D'Anna);

d) n.10 alunni del plesso San Barbato, di cui n.9 di prima classe e n.1 di seconda classe;

e) n.26 alunni del plesso Bovio, di cui n.8 di prima classe e n.18 di seconda classe;

f) n.10 lezioni per ogni alunno (individuali / di gruppo);

g) due momenti di intervento, di cui uno individualizzato (che prevede la somministrazione di prove per la diagnosi  delle difficoltà di lettura e di scrittura, utilizzando le <<Prove Criterio>> del Progetto MT di Cesare Cornoldi e collaboratori), condotto inizialmente dagli Operatori So​cio-educativi e dalla Psicopedagogista e successivamente  dai Docenti, a seconda del trattamento riabilitativo di cui ogni alunno avrà bisogno; un altro di gruppo svolto prevalentemente dagli stessi Docenti;

h) ideazione, nell'attività di gruppo, di una favola con relativa conversazione, illustrazione, drammatizzazione, rielaborazione scritta e lettura; la favola dovrà essere composta da 9 quadri, ognuno dei quali sarà l'oggetto di studio in ogni incontro; al termine del corso essa verrà drammatizzata;

i) intervento mirato, a cura dei Docenti, sulle difficoltà strumentali individuali che si presenteranno durante lo svolgimento delle attività di gruppo e sulla scorta delle <<Prove Criterio>> somministrate;

l) verifica quotidiana degli obiettivi, con la registrazione  sul documento di valutazione (vedi allegato n.2) delle osservazioni sistematiche e dell'esito delle prove;

m) valutazione finale degli apprendimenti, seguendo le modalità previste dall'O.M. n.236/93;

n) il calendario e i relativi orari avranno il seguente prospetto:    

	1°   Incontro
	Martedi
	09-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	2°   Incontro
	Giovedi
	11-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	3°   Incontro
	Lunedi
	15-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	4°   Incontro
	Giovedi
	18-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	5°   Incontro
	Lunedi
	22-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	6°   Incontro
	Giovedi
	25-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	7°   Incontro
	Lunedi
	29-05-1995
	ore 15.00 - 17.00

	8°   Incontro
	Giovedi
	01-06-1995
	ore 15.00 - 17.00

	9°   Incontro
	Lunedi
	05-06-1995
	ore 15.00 - 17.00

	10° Incontro
	Mercoledi
	07-06-1995
	ore 15.00 - 17.00


L'intervento educativo avrà le seguenti linee metodolo​giche specifiche:

- stimolare esperienze educative rispettando i tempi di apprendimento dei singoli alunni (stimolazione a fasi);

- ricompensare i comportamenti appresi (rinforzo positivo), sco-    raggiando invece quelli inadeguati (rinforzo negativo);

- associare nuovi compiti ad esperienze piacevoli già conosciute     (stimolazione graduale-generalizzazione);

- incoraggiare  l'esplorazione  della  realtà e l'esplorazione di piccoli compiti utilizzando e sottolineando le parole più importanti con un tono di voce adeguatamente modulato (strategie empatiche);

· utilizzare  situazioni e  materiali a contenuto logico, dal livello concreto-manipolatorio a quello rappresentativo (gioco simbolico).

INTERVENTO PSICOPEDAGOGICO


La partecipazione della psicopedagogista e degli operatori del CSE di Cicciano alle attività di recupero avrà lo scopo di fornire un supporto tecnico-scientifico nelle varie fasi della realizzazione del corso.


Gli interventi saranno programmati ed effettuati in un clima di fattiva collaborazione con il team dei docenti impegnati nel lavoro con gli alunni, nella convinzione, condivisa, di offrire ai bambini una ulteriore opportunità, affinchè ciascuno indivi​dualmente:

a) sia recuperato sul piano della motivazione all'apprendimento;

b) acquisti stima di sè e delle proprie capacità;

c) esperisca occasioni di positivo confronto con gli altri;

d) viva serenamente momenti di espressione creativa;

e) sia avviato al superamento delle eventuali difficoltà presenti nella strumentalità linguistica (lettura e scrittura), nella comprensione e nella espressione sia orale che scritta.

METODOLOGIA DELL'INTERVENTO PSICOPEDAGOGICO


Sul piano operativo l'intervento psicopedagogico prevede le 

seguenti fasi di attuazione:

1) Colloquio  propedeutico  con gli insegnanti curriculari per orientarli nella scelta degli alunni  per i  quali si rende opportuno un incremento della offerta didattico-educativa.

2) Colloquio con i genitori per comunicare gli obiettivi educativi ed i percorsi didattici del corso di recupero.

3) Somministrazione agli alunni di test cognitivi e "prove criterio " (tratte dal progetto MT di Cornoldi e collaboratori) per la rilevazione delle disabilità nella scrittura e nella lettura. I risultati di dette prove saranno tabulati in una scheda di riepilogo per ogni alunno, nella quale sarà, altresì, indicato  anche  il trattamento  di recupero  da effettuare con le    schede MT (vedi Allegato 4).

4) Osservazione sistematica. Per ogni alunno sarà effettuata, durante ogni incontro, una osservazione del tipo a schema, utilizzando  una  cheek-list (griglia) opportunamente predisposta per la rilevazione di indicatori comportamentali utili a definire la partecipazione e le prestazioni cognitive dei  singoli alunni (vedi Allegato 5).

Procedura. 

Ogni insegnante avrà cura di osservare un gruppo di n.8/10 alunni. Terminato l'incontro indicherà sulla scheda, con una crocetta, i comportamenti osservati in ognuno, avendo cura di mantenersi il più possibile fedele alla realtà dei fenomeni osservati. 

5) Verifica. 

Le schede di osservazione, i risultati delle  "prove-criterio" MT, le schede di valutazione predisposte per ogni alunno costituiranno insieme ad una relazione finale un  fascicolo del corso che sarà presentato al Collegio dei Docenti.

Durante successivi incontri di interclasse, l'esame dei risultati delle prove dei singoli alunni sarà oggetto di discussione,  per  trarre  a livello  collegiale indicazioni didattico-educative  utili  per la programmazione curriculare individualizzata del successivo anno scolastico 1995/96.

PERCORSO  DIDATTICO


Il racconto verrà ideato e sviluppato dagli alunni, guidati dai Docenti che solleciteranno e potenzieranno la dispo​nibilità spontanea dei bambini a inventare fiabe, attraverso tut​te quelle attività di lettura,  di comprensione,  di drammatizzazione che permettono agli alunni di impadronirsi della loro struttura.


L'invenzione della fiaba, prima di costituire materia di la​voro individuale, sarà attività collettiva. I bambini daranno il via alla narrazione intervenendo a turno e tutti insieme la svi​lupperanno fino ad arrivare ad un finale unico o con soluzioni diverse, a seconda della fantasia di ognuno.


Lo smontaggio della fiaba in quadri e l'individuazione di elemnti, quali:


- la situazione iniziale,


- i personaggi,


- gli ambienti,


- la situazione problematica


- la soluzione del problema,


- il finale,

prevede n. 10 momenti ideativi, distribuiti nel seguente modo:

	1°   Incontro
	C'era una volta...  Chi?

	2°   Incontro
	Come? Descrizione del personaggio.

	3°   Incontro
	Quando? Tempo dell' azione.

	4°   Incontro
	Dove? Luogo dell’ azione.

	5°   Incontro
	Con chi?

	6°   Incontro
	Problema (=azione) e il dialogo.

	7°   Incontro
	Evoluzione del problema.

	8°   Incontro
	Soluzioni possibili.

	9°   Incontro
	Finale.

	10° Incontro
	Drammatizzazione.


MATERIALI  USATI



Per la realizzazione del progetto saranno usati i se​guenti materiali:


- fogli bristol;


- pennarelli di diversi colori;


- gesso colorato;


- materiale di cancelleria (quaderni, penne, matite, gomme,      

       temperamatite).

VERIFICA E VALUTAZIONE


Al termine di ogni incontro gli insegnanti verificheranno il raggiungimento da parte degli alunni degli obiettivi programmati, registrando le osservazioni sistematiche e l'esito di ogni prova in un “Documento di verifica e valutazione” (Vedi Allegato n.6), di natura individuale, appositamente predisposto. 


Al termine dei dieci incontri verrà formulata la valutazione degli apprendimenti acquisiti da ogni alunno, registrandola nel "Documento di verifica e valutazione".


Le verifiche quotidiane consentiranno di calibrare l'inter​vento didattico, adeguandolo sempre più ai bisogni degli alunni.


Al termine del corso lo staff referente valuterà il lavoro svolto dagli alunni, la qualità della loro partecipazione e dell'  impegno profuso e la quantità di entusiasmo suscitato; nonchè la qualità del lavoro svolto dagli insegnanti e dagli esperti, sia nella fase organizzativa che nell'intervento metodologico e di​dattico e metterà a disposizione del Collegio dei Docenti i ri​sultati dell'attività svolta.

CONCLUSIONI

1) Il presente progetto è suscettibile di modifiche in iti​nere, se le verifiche quotidiane metteranno in evidenza eventuali errori di impostazione e se mergerà la necessità di un intervento  diverso da quello ideato.

2) I risultati del progetto verranno sottoposti all'esame critico del Collegio dei Docenti, al fine di migliorare l'orga​nizzazione di successivi progetti.

TABELLA COSTI FUNZIONALI 

- N. 15 ore complessive per attività di coordinamento

  e progettazione x £ 18.000 (tariffa oraria

  lorda) x n.1 docente.............................. £ 270.000

- N. 20 ore di insegnamento  x £ 36.000 (tariffa 

  oraria lorda) x n. 5 Docenti .................. £ 3.600.0000

- N. 20 ore di interventi individualizzati, 

  a cura della Psico-pedagogista x £ 18.000 

  (tariffa oraria lorda)............................ £ 360.000

- Materiale di consumo, di cancelleria e 

  fotocopie ......................................... £ 60.000                                                       

                                            -------------------

                   Totale costi................. £ 4.290.000
1° Circolo Didattico di Cicciano








Progetto


“CORSO DI RECUPERO”


per i bambini del 1° Ciclo








1
14

